
                     

     Direzione Centrale
         Area Welfare 
Servizio Politiche di Inclusione Sociale 

DETERMINAZIONE

n.  10    del 28/04/2020

Oggetto: Rettifica dell’Avviso Pubblico per l’attivazione di progetti personalizzati per il “dopo 
di noi” per persone con disabilità senza il necessario supporto familiare Legge 22 giugno 2016, 
n. 112 "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del  
sostegno familiare" azione a, b, c degli Indirizzi di Programmazione 2016 e 2017

    Pervenuta al Servizio Finanziario                                         Registrata all’indice generale

   in data.................prot. n.................                                           data

 



Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale e Città Solidale

PREMESSO CHE
 Gli articoli 3 e 19 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabi

lità, adottata a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, 
n. 18, impegnano gli Stati a favorire il benessere, la piena inclusione sociale e l'autonomia 
delle persone con disabilità;

 La legge 22 giugno 2016, n. 112, detta le disposizioni in materia di assistenza di persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o per
ché gli stessi non sono in grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista  
del venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa in carico della persona 
interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori e istituisce il Fondo nazionale sul Dopo 
di noi; 

 Il decreto del 23 novembre 2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali:

- detta i requisiti per l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo 
per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, di cui all’arti 
colo 3 della legge n.112 del 2016;

 Il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 15 novembre 2018 stabilisce che  
le risorse assegnate al Fondo per l’annualità 2018, sono attribuite alle Regioni per gli inter
venti e i servizi di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 23 novembre 2016;

 La Regione Campania , con D.G.R. n. 359 del 30/07/2019, ha adattato gli indirizzi di pro
grammazione per l’attuazione degli interventi e servizi per l’anno 2018;

 La Regione Campania, in attuazione della D.G.R. n. 359 del 30/07/2019, con D.D.N. 443 
del 21 ottobre 2019, ha ripartito ed impegnato la somma di euro 5.161.100,00 in favore dei  
Comuni capofila/Consorzi degli Ambiti Territoriali della Regione Campania sulla base della 
quota di popolazione territoriale nella fascia d’età 18-64;

 Il Comune di Napoli è assegnatario di euro 843.087,61.

TENUTO CONTO CHE
 Il Comune di Napoli nel rispetto delle esigenze dei cittadini ha sempre avuto cura di privile

giare l’inclusione sociale e l’autonomia come forma di tutela delle persone con disabilità in 
adesione a quanto sancito dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità, in osservanza al quadro normativo italiano e alle disposizioni regionali,

 L'adesione al Bando Regionale consente la piena applicazione della legge 22 giugno 2016, 
n. 112 e, nel contempo, rappresenta per il Comune di Napoli un'opportunità ulteriore finaliz
zata ad una maggiore integrazione della complessiva offerta dei servizi in favore delle per
sone con disabilità, 

 La legge 22 giugno 2016, n. 112 pone l’accento sulla necessità di prevedere il coinvolgi
mento diretto dei soggetti interessati nel rispetto della volontà della persona con disabilità,  
dei genitori o di chi ne tutela gli interessi,



 In coerenza e attuazione con i principi fissati dalla normativa in premessa richiamata, la fi 
nalità generale del presente atto si declina nella promozione e nel sostegno per la realizza
zione di progetti di vita atti a supportare e garantire l’autonomia e la maggiore qualità della 
vita delle persone con disabilità senza supporto familiare;

VISTO CHE
 In coerenza con il dettato normativo si richiede il coinvolgimento diretto dei soggetti inte

ressati e il rispetto della volontà della persona con disabilità, dei genitori o di chi ne tutela  
gli interessi affinché sia garantita la possibilità di dare voce alle loro aspirazioni e aspettati 
ve, per la realizzazione delle attività previste dall’azione d è di significativa importanza la 
partecipazione di associazioni no profit costituite preferibilmente da persone disabili e da 
loro familiari  e che abbiano come finalità statutaria la realizzazione di attività rivolte al  
“Dopo Di Noi”, 

 La condizione imprescindibile per finanziare una misura attraverso il Fondo per il dopo di  
noi, in particolare per la realizzazione delle attività previste per le azioni a, b, c, è l’esisten
za di un progetto individuale, già esistente oppure redatto ex novo, ai sensi dell’art.14 legge 
328/00;

 La scelta fatta con la nuova legge e col decreto attuativo, è che i progetti siano costruiti dal
le persone disabili sulla base del loro bisogno individuale, pertanto il progetto deve essere 
“tagliato su misura” sulle singole persone che richiedono il finanziamento, predisponendo al 
riguardo appositi strumenti di lavoro.

CONSIDERATO CHE

 La Regione Campania, come dettagliato con Circolare trasmessa con nota prot. 0682490 del 
12/11/2019 e acquisita agli atti d’ufficio  con prot. 919773 del 14/11/2019, conferma, per 
l’annualità 2018, le medesime indicazioni e procedure fornite dall’Avviso Pubblico ex. D.D. 
n. del 12/01/2018, con specifiche precisazioni;

 Le Proposte Progettuali potranno riguardare solo ed esclusivamente le azioni di seguito ri
portate:

a)  Percorsi  programmati  di  accompagnamento  per 
l’uscita  dal  nucleo  familiare  di  origine  ovvero 
deistituzionalizzazione

40% delle risorse= euro 2.064.440,00

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni 
alloggiative

60% delle risorse= euro 3.096.660,00



 Non sarà possibile trasmettere proposte progettuali in base alle azioni c e d previste dall’art  
5 del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 23 novembre 2016 attuativo 
della Legge 22 giugno 2016, n.112;

 Le indicazioni riportate nel richiamato D.D. n. 2 del 12/01/2018, in particolare quelle riferi
te alle spese ammissibili previste dall’art. 5 dello stesso decreto, sono da ritenersi indicative 
e non tassative al fine di favorire gli obiettivi progettuali finalizzati al sostegno della disabi
lità gravi senza il necessario supporto familiare.

Si allega, quale parte integrante del presente atto i seguenti documenti composti da n. 26 pagine  
progressivamente numerate:

 Avviso Pubblico  per l’attivazione di progetti personalizzati per il “Dopo di Noi” per perso
ne con disabilità senza il necessario supporto familiare-Azione a, b,c, n. 2 del 12/01/2018

 D.D. della Regione Campania N. 443 del 21 ottobre 2019 e Circolare della Regione Cam
pania trasmessa con nota prot. 0682490 del 12/11/2019 e acquisita agli atti d’ufficio con  
prot. 919773 del 14/11/2019.

DETERMINA

 Prendere  atto  delle  disposizioni  formulate  dalla  Regione  Campania  con  Circolare 
trasmessa con nota  pg 0682490 del  12/11/2019 e  acquisita  agli  atti  d’ufficio  con prot. 
919773 del 14/11/2019;

 Confermare per l’annualità 2018 le indicazioni e procedure fornite dall’Avviso Pubblico ex 
D.D. n. 2 del 12/01/2018, con dettagliate precisazioni;

 Precisare che le proposte progettuali possono riguardare esclusivamente le azioni a e b di 
cui all’Avviso Pubblico ex. D.D. n. 2 del 12/01/2018;

 Sostenere  che  le  indicazioni  riportate  nel  richiamato  D.D.  n.  2  del  12/01/2018,  in 
particolare quelle  riferite  alle  spese ammissibili  previste  dall’art.  5 dello  stesso decreto,  
sono da  ritenersi  indicative  e  non tassative,  al  fine  di  favorire  gli  obiettivi  progettuali 
finalizzati al sostegno della disabilità gravi senza il necessario supporto familiare.

 Rettificare l’Avviso Pubblico per l’attivazione di progetti  personalizzati  per il  “dopo di 
noi” per persone con disabilità senza il necessario supporto familiare Legge 22 giugno 2016, 
n. 112 "Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare" azione a, b, c degli Indirizzi di Programmazione 2016 e 2017;

 Stabilire che le modalità di presentazione delle istanze dei partecipanti ovvero le modalità 
operative di cui all’Avviso Pubblico ex. D.D. n. 2 del 12/01/2018 restano invariate;

 Convocare  la  Commissione  per  la  valutazione  delle  istanze  pervenute,  nominata  con 
disposizione dirigenziale, che opererà a titolo non oneroso, una volta al mese;

 Indicare quale Responsabile Unico del Procedimento per tutti gli atti connessi e conseguen
ti, la dr.ssa  Sara Chiauzzi.



Il dirigente in relazione al presente atto attesta che:
ai  sensi  dell'articolo  6  bis  della  Legge  241/90,  introdotto  dall'articolo  4  comma  41  della  
L.190/12, non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitti di interesse da impedirne l'ado
zione;
l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività  
amministrativa ai sensi dell'art. 151, comma 4 D.L. 267 del 18/8/2000 e l'art. 147 bis comma 1  
del citato decreto come modificato ed integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012 convertito in Leg
ge n. 213 del 07/12/2012 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2., lett. a) del Regolamento del Si 
stema dei Controlli Interni approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale del 28/02/2013

                                                                                     Firmato digitalmente da
                                                                                    Il Dirigente

                                                                                     Dr.ssa  Natalia D’Esposito

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 
82 e s.m.i. (CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai 
sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005 




